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Zona arancione rinforzata 
Superata la soglia
delle 65mila vittime

Prosegue il confronto fra aperturi-
sti e rigoristi sugli spostamenti in 
deroga a Natale. Saranno infatti 
discusse domani in Senato le mo-
zioni dei gruppi di maggioranza e 
di opposizione sugli spostamenti 
nei piccoli Comuni.  Intanto il Co-
mitato tecnico scientifico (Cts) ri-
badisce la linea della fermezza, so-

Esami a rilento e oncologia:
allarme sulla sanità non Covid

«Un Piano Marshall per la sanità non covid». Lo invoca Pierluigi Mari-
ni, presidente dei chirurghi ospedalieri: milioni di italiani stanno 
rinviando ricoveri, interventi chirurgici, screening ed esami . «Se non 
agiamo subito, rischiamo di pagare un prezzo più salato per numero di 
morti di quello pagato per il Covid».  Marzio Bartoloni —a pag. 45

Ieri in Borsa il titolo Mediaset 
ha guadagnato   il 2,69% 
spinto da correnti speculative

Caso Mediaset
L’Italia tiene
il punto 
con l’Ue: «Non
serve  notifica»

2,7 
per cento

Biondi, Fotina, Olivieri — pag. 23

Edizione chiusa in redazione alle 22

Indennità per gli iscritti
alla gestione separata Inps
che hanno perso reddito

LE INCOGNITE DEL WEB                               

 Google in tilt: 
inaccessibili 
per un’ora Gmail, 
Drive e YouTube
Problemi tecnici a livello globale ie-
ri per una decina di servizi di Goo-
gle, compresi Gmail, Drive e You-
Tube. I servizi sono finiti offline po-
co prima delle 13 italiane, impeden-
do l’accesso agli utenti e mettendo 
in difficoltà anche a chi lavora in 
smartwork e chi studia con didatti-
ca a distanza. L’interruzione è du-
rata oltre 45 minuti. In serata 
l’azienda ha emesso una nota per 
scusarsi dei disagi, annunciando 
un’inchiesta per verificare le cause. 
Si parla di un problema di autenti-
cazione ai servizi. —a pagina 14

PANO RAMA  

RISORSE UMANE
Enel annuncia un piano
da 900 assunzioni
Nel prossimo triennio Enel inserirà 
in organico  300 giovani ogni anno, 
in tutta Italia, con l’obiettivo di ren-
dere gli ingressi a tempo indetermi-
nato. Lo annuncia al Sole 24 Ore 
Guido Stratta, direttore People and 
organisation del gruppo Enel.
 — a pagina 17

AMMINISTRAZIONE

ISTITUZIONI
PIÙ MODERNE
PER FRENARE
L’ONDA 
DEI TECNICI

di Natalino Irti —a pag. 30

Allo studio un anno senza 
contributi per gli autonomi:
 fondo da 1 miliardo

Le  banche inglesi tornano a 
distribuire dividendi: il monte 
cedole è 8 miliardi di sterline

Banche
La Bank
of England 
apre le porte
ai dividendi

8
miliardi

Filippetti —a pag. 24
—inserto da chiedere all’edicolante

OGGI IL SUPPLEMENTO

Auto e mercato
alla prova elettrica

Motori

DDL BILANCIO

Partite Iva,  pacchetto di aiuti in arrivo
G LI  A I UTI  A NTI  COR O NAVIRUS

Dal maxi decreto Ristori
escluso il taglio alla Tari
Detassati i bonus Covid

Marco Mobili e Gianni Trovati —a pag. 6

Allo studio un pacchetto di aiuti per le 
partite Iva e destinato a essere collo-
cato nella legge di bilancio.  Le ipotesi 
di lavoro sono due. Da una parte si 
vorrebbe finanziare con un fondo da 
un miliardo lo stop  per un anno ai 
contributi per i lavoratori autonomi. 
Dall’altro si lavora all’introduzione di 
un ammortizzatore sociale destinato 
agli iscritti alla gestione separata Inps 
che hanno subito perdite significative 
di reddito rispetto alla media degli an-
ni precedenti.

Mobili, Rogari e Tucci —a pag. 5

RE C O VE RY  E  GRANDI O PE RE  

L’altolà dei costruttori:
«Su appalti e superbonus
imprese non rispettate»

Giorgio Santilli —a pag. 8

MECCANICA
Pedrollo (elettropompe)
rileva  Superior Pump Usa
Il gruppo veronese Pedrollo ha por-
tato  a termine l’acquisizione negli 
Usa di Superior Pump, società  da ol-
tre 60 milioni di ricavi e 100 addetti. 
Il che proietta il gruppo, leader nelle 
elettropompe,  per la prima volta ol-
tre quota 300 milioni di vendite.

—a pagina 16

QUALITÀ DELLA VITA
Città, dieci linee di sviluppo
con i fondi dell’Europa
Nell’anno del Covid, Bologna e 
l’Emilia-Romagna hanno vinto la 
classifica del Sole 24 Ore della qualità 
della vita sulla base di 90 indicatori. 
Ora le città italiane propongono dieci 
linee di sviluppo per utilizzare al me-
glio il Recovery Plan e rilanciarsi. 

— a pagina 12 

IL FORUM FEBAF
le istanze dell’industria italiana della 
finanza: per  presidente di Febaf, Luigi 
Abete «occorre trovare un equilibrio 
tra norme e sviluppo delle imprese».

Emanuele Orsini, vicepresidente 
di Confindustria per credito e fisco,  
lancia l’allarme sulla mina del debito 
contratto dalle aziende, da disinne-
scare prima della fine della moratoria, 
tra sei mesi: «Se dovranno utilizzare 
la liquidità per restituire il debito, non 
avranno le risorse per gli investimenti 
e la crescita». 
Serafini, Picchio, Trovati —a pag. 3

«Garanzie stabili 
per le Pmi anche
dopo l’emergenza» 

La crisi innescata dalla pandemia im-
pone una revisione a livello europeo 
delle regole sull’intero settore finan-
ziario. La Febaf, la federazione di ban-
che, assicurazioni e finanza,  ha messo 
a punto un decalogo che rappresenta 

Abete: trovare un equilibrio 
tra  norme e crescita
Orsini: allarme sul debito

Mario Draghi co-presidente 
del gruppo di lavoro del G30: 
«Bisogna agire urgentemente, 
in molti settori e Paesi siamo 
sull'orlo dell’insolvenza»

Rapporto G30
Rischio elevato
d’insolvenze,
nuovi mezzi
per gestire Npl
Riccardo Sorrentino —a pag. 2

EMERGENZA SANITÀ
prattutto alla luce dell’indice di 
contagio ancora elevato.  Ed è an-
cora polemica sui maxi assembra-
menti nelle vie dello shopping da 
Torino a Milano, da Padova a Ro-
ma  e Napoli. Duro il governatore 
del Veneto Zaia. Per le festività si 
potrebbe arrivare a una zona aran-
cione rinforzata in tutta Italia.Il 
bollettino di ieri  indica in 12.030 i 
nuovi contagi e in 491 i decessi. 
L’Italia ha superato la quota dei 
65mila morti da inizio pandemia. 
Lockdown totale in Germania e 
Olanda, Londra in zona rossa.  

Bartoloni, Bufacchi e Ludovico
—alle pagine 9 e 11

Covid, il Cts: a Natale misure rigide
Speranza: vaccino non subito per tutti

IT ALIA SO T T O  I   60 MILIO NI  DI  ABIT ANT I  

L’EMERGENZA DEMOGRAFICA
CHE CHIUDE L’ANNO NERO
di Alessandro Rosina

S ta per finire un anno 
che verrà ricordato a 
lungo nella memoria 

dei singoli e ben 
individuabile nella serie 
storica dei principali 
indicatori economici, sociali 

e demografici.
 Nel 2020 tutti gli aspetti 

della vita sociale ed 
economica sono stati vissuti 
in condizione di emergenza.

—Continua
 a pagina 31

Sanità sotto pressione per il virus. Un’immagine PhotoAnsa 2020 tra quelle «che non dimenticheremo» , scattata a maggio a Bergamo da Angelo Carconi

L’ A LTR A  F A CCI A  D ELLA PANDE MIA,  IN RIT ARDO  IL  60%  DE GLI  INT E RVE NT I  SUI  T UMO RI  

GOVERNO
Conte avvia la verifica
No al rimpasto dal M5S
Il presidente del Consiglio Conte ha 
avviato ieri la verifica con le forze di 
maggioranza, incontrando il M5S e 
poi il Pd. Dai vertici dei grillini è ve-
nuto un no all’ipotesi di un rimpasto 
delle poltrone ministeriali. Zingare-
ti: il Pd crede che l’azione di governo 
debba andare avanti. —a pagina 15

Andrea Dili
 —a pagina 34

Ristori quater
Stagionali e atipici,
per i mille euro
l’istanza slitta 
al 31 dicembre

Andrea Barocci
 —a pagina 39

Agevolazioni
Superbonus 110%,
le asseverazioni
al centro 
dei nuovi controlli

|  Indici&Numeri w PAGINE 48-51FTSE MIB 21759,73 +0,27% | SPREAD BUND 10Y 114,20 -1,40 | €/$ 1,2162 +0,29% | BRENT DTD 50,30 -0,87%
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SOTTO I 60 MILIONI, L’INDICATORE
DELL’EMERGENZA DEMOGRAFICA

—Continua da pagina 1

I
n modo inatteso e mai sperimen-
tato in precedenza dalle genera-
zioni nate nell’Italia repubblicana. 
Ai rischi e ai timori per la salute si 
è, infatti, fin da subito aggiunto 
anche il disagio materiale (sul 

fronte del lavoro, del reddito, dell’or-
ganizzazione familiare) e quello 
emotivo (per le difficoltà nelle rela-
zioni sociali e l’incertezza nei con-
fronti del futuro). È stato però anche 
un periodo in cui persone, famiglie, 
aziende, istituzioni, hanno dovuto 
guardare la realtà in modo diverso. In 
molti casi, la necessità di rimettere in 
discussione pratiche consolidate ha 
aperto anche nuove opportunità che 
hanno portato a soluzioni migliori, 
destinate a rimanere anche oltre 
l’emergenza. Si è, inoltre, rafforzata la 
consapevolezza che, sotto molti 
aspetti, non sarà possibile tornare co-
me prima, ma anche che, sotto molti 
altri, è bene cogliere la discontinuità 
per iniziare una fase nuova.

La demografia è uno dei principali 
ambiti colpiti dalla pandemia, sia per 
l’effetto diretto sull’aumento della 
mortalità, sia per le conseguenze in-
dirette sui progetti di vita delle perso-
ne. Come ben noto, la situazione del 
nostro Paese risultava già da troppo 
tempo problematica su questo fronte. 
Il maggior invecchiamento della po-
polazione ci ha resi più vulnerabili al 
virus. I fragili percorsi formativi e 
professionali dei giovani in Italia (so-
prattutto se provenienti da famiglie 
con medio-basso status sociale), i li-
miti della conciliazione tra vita e lavo-
ro (soprattutto sul lato femminile), 
l’alta incidenza della povertà per le fa-
miglie con figli (soprattutto oltre il se-
condo), con il contraccolpo della crisi 

sanitaria rischiano di rendere ancor 
più debole la scelta di formare una 
propria famiglia e avere dei figli. An-
che l’aumento del senso di insicurez-
za va in tale direzione.

Da un lato, i livelli ante Covid-19 su 
questo insieme di indicatori non pos-
sono essere considerati una normali-
tà positiva a cui tornare. D’altro lato le 
conseguenze dell’impatto della crisi 
sanitaria non sono scontate e potreb-
bero portare - come già accaduto con 
la recessione del 2008-13 - a un adat-
tamento al ribasso, andando così ad 
accentuare squilibri demografici in-
compatibili con uno sviluppo solido 
del nostro Paese. Lo scenario in cui ci 
troviamo proiettati richiede, in ogni 
caso, un attento monitoraggio della 
condizione delle famiglie e delle nuo-
ve generazioni, oltre che dell’evolu-
zione del sistema di rischi e opportu-
nità all’interno del quale le scelte e i 
comportamenti demografici si collo-
cano. Solo adeguate ricerche e analisi 
possono fornire il supporto conosci-
tivo necessario per politiche efficaci, 
in grado di aiutare il Paese a riproget-
tarsi e partire in modo nuovo, favo-
rendo un’apertura positiva e vitale 
verso il futuro.

Il quadro attualmente più comple-
to delle conoscenze disponibili, delle 
ricerche in corso (in ambito nazionale 
e internazionale) e delle evidenze em-
piriche emergenti, si può trovare nel 
Rapporto «L’impatto della pandemia 
di Covid-19 su natalità e condizione 
delle nuove generazioni», curato dal 
gruppo di esperti su «Demografia e 
Covid-19» istituito ad aprile dalla mi-
nistra Bonetti, e presentato ieri in un 
webinar promosso dal Dipartimento 
per le politiche della famiglia. Riguar-
do alle nascite, i dati parziali dei primi 
otto mesi dell’anno evidenziano già 

una riduzione di circa 6.500 nati ri-
spetto allo stesso periodo del 2019. 
Questo significa che, al netto della 
pandemia, il 2020 si preannunciava 
già in ulteriore diminuzione. Un son-
daggio condotto a novembre tra i più 
qualificati esperti italiani sui temi de-
mografici (attivi in ambito accademi-
co o nei principali istituti di ricerca), 
conferma un orientamento generale 
ad anticipare un effetto negativo. In 
particolare, a ritenere che il 2020 sarà 
caratterizzato da una sensibile ridu-
zione dei concepimenti sono circa 3 
intervistati su 4. Il 20% pensa che l’im-
patto sarà limitato, mentre solo circa 
il 5% ritiene che ci sarà un incremento. 
Si tratta di un quadro coerente con i 
dati della prima indagine europea 
sull’impatto della pandemia sui pro-
getti di vita di giovani e giovani-adulti 
(18-34 anni) condotta da Istituto To-
niolo e Ipsos a fine marzo e poi repli-
cata a ottobre, che mostrano come gli 
italiani siano quelli che più si sono 
trovati a rivedere al ribasso le scelte 
programmate (uscire dalla casa dei 
genitori, formare una propria fami-
glia, avere un figlio).

Di particolare rilevanza, per le ri-
cadute su tali scelte sono i dati sui per-
corsi professionali e sulle possibilità 
di conciliazione tra tempi di vita e di 
lavoro. Nel secondo trimestre 2020 il 
tasso di occupazione femminile risul-
ta sceso al 48,4%, consolidando la di-
stanza rispetto alla media europea. Si 
accentua anche il divario generazio-
nale. Sempre nello stesso periodo, la 
riduzione del tasso di occupazione è 
risultata pari a -3,2 punti percentuali 
nella fascia 25-34 anni, pari a -1,6 nel-
la fascia 35-49 e a -0,8 in quella 50-64. 
A essere più colpita risulta quindi la 
classe di età che già presentava il più 
ampio divario rispetto alla media eu-

di Alessandro Rosina

ropea, ma anche quella più delicata 
per la costruzione dei progetti di vita.

Il 2020 potrebbe essere anche l’an-
no - come verificheremo dai dati 
provvisori del Censimento perma-
nente presentati oggi dall’Istat - in cui 
scopriamo (prima ancora che venga 
contabilizzato l’impatto completo 
della pandemia) di essere scesi sotto 
la soglia dei 60 milioni di abitanti. Un 
dato decisamente peggiore rispetto 
alle previsioni. Le proiezioni con base 
2011 prefiguravano una discesa sotto 
tale livello solo dopo la metà del seco-
lo. Anche secondo le proiezioni più 
recenti (base 2018, scenario media-
no), che scontavano l’andamento de-
mografico negativo dell’ultimo de-
cennio, la discesa sotto la soglia dei 60 
milioni si sarebbe dovuta osservare 
non prima del 2030.

Il Rapporto si conclude con un ca-
pitolo sulle misure messe in campo o 
annunciate in campo europeo e italia-
no, con particolare attenzione a Next 
Generation Eu e al Family act. Ma ol-
tre alla necessità di solide e credibili 
misure di policy, servirà anche un cli-
ma sociale positivo che proietti tutto 
il Paese in avanti, non solo per supe-
rare l’emergenza ma, soprattutto, per 
alimentare un nuovo processo di svi-
luppo in cui possa essere collocata 
con fiducia la realizzazione del desi-
derio di avere un figlio. Al contrario, 
lasciare che l’emergenza sanitaria di-
venti una ulteriore occasione per le 
nuove generazioni di revisione al ri-
basso dei propri progetti di vita, con-
dannerebbe tutto il Paese ad un decli-
no irreversibile. Il segnale più chiaro 
di quale tra questi due scenari andrà 
ad imporsi ce lo daranno le dinamiche 
della natalità dal 2022 in poi.

á@AleRosina68
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tracollo 
demografico. 
Il 25 novembre
il direttore
Fabio Tamburini
ha scritto
un editoriale
per sottolineare
il male oscuro che 
mina l’Italia:  «Il 
tracollo 
demografico 
prossimo 
venturo», sulla 
scorta di un altro 
articolo di  
Alessandro 
Rosina e di un 
rapporto Istat.  
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Volano le Borse mondiali
con  l’arrivo dei vaccini
e la transizione americana

L’indice Dow Jones segna
il nuovo record, Milano +2,%
Spread giù fino a  111 punti

L’EDIT O RIALE  

UN PIANO
CONTRO
IL TRACOLLO
DEMOGRAFICO
di Fabio Tamburini

L’emergenza sanitaria è certa-
mente, oggi, il nemico numero 
uno da battere. L’aumento inar-

restabile del debito pubblico rappre-
senta la vera incognita che mina alla 
radice il futuro del Paese. La bassa pro-
duttività rischia di compromettere, o 
di ridurre significativamente, la porta-
ta della ripresa economica post pande-
mia. Ma il male oscuro italiano è un al-
tro: «Il tracollo demografico prossimo 
venturo», come abbiamo intitolato ieri 
l’articolo  a firma di Alessandro Rosina. 
Un rapporto pubblicato dall’Istat, di 
cui diamo notizia a pagina 2 del quoti-
diano, lo conferma. Il numero delle na-
scite sta scendendo inesorabilmente 
sotto quota 400mila all’anno. 

È la soglia critica indicata dagli 
esperti come il segnale di una spirale 
negativa diventata inarrestabile. È un 
segnale da non sottovalutare perché 
significa che l’Italia, dispiace dirlo, è 
un Paese in agonia. Il dato, per la veri-
tà, è tutt’altro che sorprendente, è la 
cronaca di un evento annunciato. No-
nostante ciò colpisce e deve far riflet-
tere in quanto arriva dopo altri indica-
tori preoccupanti che vanno nella 
stessa direzione come, per esempio, il 
fatto  che  tra 15 anni quasi un italiano 
su tre avrà oltre 65 anni.

Le proiezioni dell’Istat non lasciano 
speranze. Come uscirne? Verrebbe da 
osservare che la strada è di non ritorno. 
Ma è anche vero che non è mai troppo 
tardi. Di sicuro o s’interviene adesso op-
pure mai più. Il pallino è nelle mani di chi 
governa il Paese. Occorre fare di più, oc-
corrono interventi drastici per creare le 
condizioni indispensabili a invertire la 
tendenza. Come è possibile raggiungere 
l’obiettivo? Occorre un grande piano 
d’interventi concreti moltiplicando per 
mille scelte fatte solo in microscopica 
parte. Servono aiuti economici che met-
tano le giovani generazioni, più colpite 
di altre dalla crisi, nelle condizioni di af-
frontare serenamente il futuro. Serve  
promuovere e tutelare l’occupazione 
femminile, investire negli asili nido 
moltiplicando quelli pubblici e finan-
ziando l’accesso a quelli privati, creare 
una rete di servizi per evitare alle giova-
ni madri l’alternativa tra la gravidanza 
e il lavoro. Al governo va detto che è ne-
cessario battere un colpo immediato. 
Abbiamo l’obbligo di farlo. Per i nostri 
figli, per i nostri nipoti, per noi stessi. 
Non è poi così bello invecchiare in un 
Paese che diventerà una sorta di Villa 
Arzilla. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONGIUNTURA
frenata del quarto trimestre avrà 
effetti negativi sulla prima parte 
del 2021. Crolla il lavoro femminile 
al Sud: - 171mila posti in tre mesi. 
Dall’economia alla demografia, il 
quadro resta a tinte fosche. Per 
l’Istat quest’anno l’Italia registrerà 
appena 408mila nascite, dato che 
scenderà drammaticamente a 
393mila nel 2021. Timori per il  fu-
turo, precarietà, difficoltà di lavoro 
per i giovani stanno consolidando 
la tendenza degli italiani a non fare 
figli. Davide Colombo —a pag. 2

Bankitalia: la ripresa sarà più lenta 
Istat: nel 2021 nascite sotto 400mila

Nuvole nere sul nuovo anno. Se-
condo Bankitalia nel 2021 la ripre-
sa dell’economia sarà più lenta ri-
spetto alle stime. Tendenza con-
fermata dall’Ufficio parlamentare 
del bilancio (Upb) secondo cui la 

Crolla il lavoro femminile
al Sud: in tre mesi
persi 171mila posti

L'EMERGENZA SANITARIA

Verso un nuovo
Dpcm: linea dura
per gli spostamenti
tra le Regioni
Prende forma il nuovo Dpcm che 
entrerà in vigore il 3 dicembre e det-
terà le nuove regole per le vacanze 
di Natale. Ma se da un lato si va ver-
so una maggiore flessibilità per le 
attività commerciali, dall’altro il 
Governo intende ribadire la linea 
dura per frenare gli spostamento 
fra le Regioni. —a pagina 8 

PANO RAMA  

FINANZIAMENT I  ALLE IMPRESE

Celestina Dominelli —a pag. 6

Fondo Simest, boom di richieste
ma scatta l’allarme coperture 

CONDOMINIO
L’ecobonus spetta anche
senza inviare i dati all’Enea

Non si perde il diritto all’ecobonus 
del 65%  quando non risulta l’invio 
della documentazione all’Enea. Per 
la  Ctr Toscana  la trasmissione non 
è finalizzata a  un controllo ma ha 
natura meramente ricognitiva delle 
opere di intervento. —a pagina 37

POLITICA
Ristori, manovra e Dpcm:
tutte le insidie del Governo
Per il Governo e l’attività parla-
mentare si apre un periodo non fa-
cile: mai la sessione di Bilancio del-
le Camere aveva affrontato un per-
corso irto di ostacoli fatto da con-
versione di decreti, da Dpcm e dai 
quattro ristori. —a pagina 9

L’OFFERTA AGRICOLE
Creval studia contromosse
Advisor per valutare l’Opa
Il giorno dopo il lancio dell’Opa da 
parte del Crédit Agricole Italia, il Cre-
val valuta  contromosse. L’offerta 
presentata  è stata infatti definita 
“amichevole” dalla banca italo-fran-
cese, ma non è stata concordata con 
i  valtellinesi. —a pagina 20  

Il valore in miliardi dello 
stop dai versamenti in 
scadenza a dicembre

Dl Ristori
Acconti
di novembre,
il rinvio vale
1,7 miliardi

3,1
Mobili e Trovati —a pag. 5

Per la fine  dell’anno 
agenzie in cerca
di 90mila lavoratori 

Giorgio Pogliotti —a pag. 38

dente della Commissione Ue, von 
der Leyen, abbia chiesto un coor-
dinamento sul tema fra tutti i Pae-
si. Per evitare che Francia, Germa-
nia e Austria possano tenere gli 
impianti aperti. Ma l’Austria non 
ci sta: se dobbiamo  chiudere, 
chiederemo un indennizzo. In-
tanto gli operatori turistici della 
montagna stimano un danno di 12 
miliardi con impianti e hotel chiu-
si a Natale. Enrico Netti —a pag. 11

Alt allo sci, l’Italia chiede
una regia europea
TURISMO

Conte lo ha ribadito: a Natale le 
stazioni sciistiche restano chiuse. 
E lascia trapelare che in una con-
versazione telefonica con la presi-

L’Austria punta i piedi
Gli operatori: perdita
secca da 12 miliardi

Bitcoin a livelli  record
Oro in frenata e scatto
 in avanti del petrolio 

Wall Street accelera a tocca i nuovi 
massimi storici, con il Dow Jones che ha 
infranto la soglia dei 30mila punti. A 
trainare i mercati, le previsioni di un 
impatto positivo dei vaccini anti-Covid 
sull’economia, l’avvio della transizione 
tra Trump e Biden. Ancora in rialzo an-
che le quotazioni del Bitcoin, che sfio-
rano i primati del dicembre 2017;  bene 
il petrolio che torna a salire, mentre 
l’oro frena ancora  e torna sotto quota 
1.800 dollari l’oncia. Bene le maggiori 
Borse europee, con Piazza Affari che ha 
messo a segno un balzo in avanti supe-
riore al 2%, nonostante previsioni non 
brillanti sull’andamento dell’econo-
mia: in calo lo spread tra BTp e Bund, 
sceso a quota 111 punti base, il minimo 
dal 2016, per poi risalire leggermente.  
Carlini, Franceschi e Lops —a pag. 3 

—Oggi con il Sole 24 Ore

Ecco i campioni
dell’economia

LEADER DELLA CRESCITA 2021

Rapporti

ENERG IA  

Laura Serafini —a pag. 16

Enel, nel piano 
cedola fissa 
e investimenti
per 48 miliardi

C O V ID E IMPRESE  

Morya Longo —a pag. 18

Allarme Cerved  
per le Pmi: rischi 
default  verso 
il raddoppio

Riccardo Sorrentino —a pagina 30

Yellen al Tesoro spazza  i timori:
 più   sintonia in vista con la Fed

L’incarico. Economista, ex presidente della Federal Reserve, Janet Yellen è la prima donna a ricoprire l’incarico di segretario generale del Tesoro

Usa, la squadra Biden convince
Wall Street sopra quota 30mila
MERCATI PO LIT IC A MO NET ARIA  

WIN MCNAMEE / GETTY IMAGES

—a pagina 30

L’asse con Draghi
contro deregulation
e protezionismi

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

#NONSEISOLA

Donne, il Covid
non ha fermato
la pandemia
della violenza

—Speciale alle  pagine 21-24

Edizione chiusa in redazione alle 22.00

—Venerdì nelle edicole di 
Lazio, Emilia-Romagna, 

Toscana, Marche, Umbria, 
Abruzzo e Molise

Rapporto Centro
Giani (Toscana):
«Così investiremo
le risorse 
del  Recovery Fund» 
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2050
LA PREVISIONE
Il dato della 
diminuzione 
della popolazione 
sotto la soglia 
dei 60 milioni 
di abitanti 
era previsto 
che si verificasse 
solo dopo 
la metà
 del secolo

Confronto fra il secondo trimestre del 2019 e il secondo trimestre
del 2020 in Italia e in altri paesi europei, per genere

PERCENTUALE DI NEET NELLA FASCIA D’ETÀ 15-24

Distribuzione (%) per genere delle risposte alla domanda “Rispetto 
a prima dell’emergenza coronavirus oggi ti senti più o meno a rischio 
rispetto ai tuoi progetti di vita?” 

L’IMPATTO DEL COVID-19 SUI PROGETTI DI VITA

Nota: per Germania e EU28 il dato al secondo quadrimestre del 2020 non è disponibile
Fonte: Eurostat

Nota: la categoria “Più a rischio” è stata creata sommando le risposte alle categorie “Molto più
a rischio” e “Più a rischio”; la categoria “Meno a rischio” è la somma delle risposte alle categorie
“Meno a rischio” e “Molto meno a rischio”.
Fonte: Istituto Toniolo, indagine Giovani e Covid-19
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Un anno terribile (anche per i giovani)

FORMAT PROMOZIONALE A CURA DI 24ORE SYSTEM

N
ella città de L’Infinito, 
all’interno di un trian-
golo culturale che 
comprende le storiche 

Università di Macerata (1290), 
Camerino (700 anni) ed An-
cona, con radici nel 1500, 
si trova la bella sede della  
Banca di Credito Cooperativo 
di Recanati e Colmurano.

Una Banca sempre vicina al 
Territorio.

Dall’iniziale sostegno alle 
classi più deboli per il riscatto 
delle aree rurali, al ruolo di par-
tner del vivace tessuto sociale 
ed imprenditoriale che insiste 
tra le province di Macerata 
ed Ancona, nel quale opera-
no realtà produttive di respiro 
internazionale (illuminazione, 
plastica, mobile, calzature, 
strumenti musicali, editoria, 
meccanica), accanto ad una 
miriade di piccole imprese che 
supportano le più grandi con 
un innato ed inarrivabile spirito 
innovativo.

Un ruolo di “vicinato”, una 
Banca di “prossimità”, che ha 
permesso alla BCC di Reca-
nati e Colmurano di ricevere, 
per il secondo anno conse-
cutivo, il “Sigillo di Qualità”, 
rilasciato dall’Istituto Tedesco 
di Qualità & Finanza, collocan-
dosi al I° posto, nella classifica 
delle Banche marchigiane, per 
la qualità dei servizi resi alla 
clientela.

Una Banca di valori e tra-
dizioni, che intende trasferire 

anche ai più giovani, attraver-
so interessanti progetti tra cui 
spicca il percorso “Crescere 
nella Cooperazione”. Un pro-
getto che avvicina la banca 
alle istituzioni scolastiche, vol-
to a diffondere i principi fonda-
mentali della cooperazione.

Una Banca che sotto l’in-
fluenza leopardiana, a dispet-
to del pessimismo che ha 
caratterizzato l’immortale pro-
duzione letteraria del grande 
poeta, accendendo il deside-
rio di ciò che più appare irre-
alizzabile, è sempre rimasta al 
fianco della propria clientela, 
anche nelle fasi più difficili del-
la recente crisi pandemica.

Erogazione di finanziamenti 
agevolati, sospensione delle 
scadenze, agevolazioni eco-
nomiche nei servizi, strumen-
ti di pagamento elettronici, 
definizione di operazioni a 
distanza, hanno reso la BCC 
di Recanati e Colmurano un 

insostituibile compagno di 
viaggio.

Una “Donzelletta” di quasi 
settant’anni (la sua costitu-
zione risale al 1952) che ha 
deciso di gettare lo sguardo 
“oltre la siepe” con il suo for-
te radicamento in un ambito 
territoriale che da Recanati si 
è esteso all’intera provincia di 
Macerata e su parte di quella 
di Ancona. Una forte atten-
zione alle esigenze specifiche 
della clientela ed alle novità via 
via offerte al mercato, per le 
quali ora spicca l’iniziativa per 
la gestione diretta del credito 
d’imposta con particolare rife-
rimento all’Eco Sisma Bonus.

E come Leopardi volge lo 
sguardo ad elementi pae-
saggistici a lui familiari, così 
la BCC di Recanati, dal Colle 
dell’Infinito, indirizza lo sguar-
do verso il mare, in un filo ide-
ale che tiene insieme passato, 
presente e futuro. 

Se i limiti diventano un’op-
portunità per andare oltre, nel-
lo stesso modo la BCC di Re-
canati e Colmurano ha deciso 
di non rallentare la sua corsa, 
affrontando la complessità 
del momento con un occhio 
sempre attento alla crescita 
ed allo sviluppo: seguendo 
questa ispirazione amplierà i 
propri orizzonti con l’apertura 
di una nuova Filiale, nei primi 
mesi del prossimo anno, a Ci-
vitanova Marche, una città in 
grande espansione, cuore del 
distretto calzaturiero, centro 
della modernità e della moda, 
baricentro delle Marche e 
ponte tra il Mare Adriatico e 
l’Umbria. BCC di Recanati e 
Colmurano, una Banca di Tra-
dizione e di Innovazione, una 
Banca di Passato, Presente e 
Futuro, una perla del Gruppo 
Bancario ICCREA.
Info: www.recanati.bcc.it 

Sede della BCC di Recanati e Colmurano

Sandrino Pertini (presidente) e 
Fabio Di Crescenzo (direttore) 

Il Credito Cooperativo ha una sto-
ria lunga oltre 130 anni. La BCC 
del Vibonese si inserisce orgo-
gliosamente in questa storia. Nata 
più di 40 anni fa, da sempre so-
stiene le famiglie e le imprese del 
territorio, sia erogando prodotti e 
servizi, sia sotto il profilo sociale e 
culturale, sostenendo attività, enti 
ed istituzioni a beneficio della col-
lettività. Durante un evento così 
imprevisto e nefasto come l’epi-
demia di Covid 19, la BCC – fede-
le alla sua vocazione mutualistica 
– è stata concretamente vicina al 
territorio e alla sua comunità. Dal 
periodo di lockdown ad oggi, in-
fatti, la banca ha erogato circa il 
17% del totale dei finanziamenti 
Covid della provincia di Vibo Va-
lentia, previsti dal DPCM “Cura 
Italia”, cioè una fetta molto mag-
giore della quota di mercato che 
normalmente detiene. Di queste 
erogazioni, oltre 8 milioni di euro 
sono andati ai cosiddetti “finan-
ziamenti COVID” ed ha accordato 
la sospensione del pagamento 

delle rate dei mutui in essere per 
un debito residuo complessivo 
di circa 26 milioni di euro. Inoltre, 
per permettere ai clienti e ai pro-
pri dipendenti di operare in totale 
sicurezza, la Banca ha reso l’ho-
me banking gratuito. Non solo, 
la Banca ha donato all’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Vivo Va-
lentia 20 mila euro per sostenere 
le spese necessarie a fare fronte 
all’emergenza in atto. La BCC del 
Vibonese è una realtà composta 
da 3.000 soci, presente sul terri-
torio con 7 filiali, con circa 15.000 
clienti oltre 205 milioni di euro tra 
raccolta diretta ed indiretta, oltre 
132 milioni di impieghi verso fami-
glie e imprese e 30 milioni di patri-
monio con un CET1r del 28,24%.  
La concreta vicinanza al territorio 
di cui è parte integrante ha pre-
miato, infatti la banca, nonostante 
le incertezze del momento, è ri-
sultata più solida a vantaggio di 
tutti. Questa è la strada che sta 
percorrendo con determinazione. 
Info: www.bccdelvibonese.it

La BCC di Basciano (TE) ha 
saputo reagire con prontezza 
e disponibilità all’emergenza 
creata dalla pandemia: tutti i 
collaboratori, dal direttore Mau-
rizio Schiappa fino all’ultimo 
assunto, hanno rapidamente 
imparato a svolgere il proprio 
lavoro con modalità inedite, che 
hanno garantito il servizio ban-
cario a soci e clienti anche nei 
momenti più difficili della crisi 
sanitaria.
Al fine di contrastare la pesan-
te crisi economica, la banca ha 
provveduto non solo a sospen-
dere il pagamento delle rate 
mutuo per un debito residuo 
complessivo di oltre 20 milioni 
di euro, ma anche a concedere 
oltre duecento nuovi mutui, sul-
la base dei decreti “Cura Italia” 
e “Liquidità”, per quattro milioni 
di euro totali.
Inoltre la BCC per venire incon-
tro all’emergenza sanitaria, ha 
acquistato un Ecografo portati-
le per una spesa di 51mila euro, 

a sostegno dell’Ospedale Civile 
di Teramo. 
La Banca è stata sempre fede-
le ai principi della cooperazione 
e della mutualità, costante nel-
la crescita equilibrata e solida, 
attenta alla promozione del 
bene comune e allo sviluppo 
sostenibile del territorio. «E su 
questi valori – ha affermato il 
presidente Carlo Di Camillo – 
vogliamo e possiamo costruire 
l’oggi e il domani, con determi-
nazione e coraggio, con fiducia 
e capacità di adattamento e 
innovazione; con la convinzio-
ne di superare questo tempo di 
angoscia e incertezza».
Questi i dati della BCC di Ba-
sciano: raccolta oltre 130 mi-
lioni di euro, impieghi oltre 100 
milioni di euro, fondi Propri 
(Patrimonio) 20 milioni di euro, 
utile netto (conseguito nel 2019) 
1.949.000 euro; con un CET 1 
pari al 31% la banca risulta una 
delle più patrimonializzate in Ita-
lia. Info: www.bccbasciano.it

Il coraggio e la forza per ripartire.

NUOVA ENERGIA
PER LE IMPRESE
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